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pettacoli 

In tempi cornei nostri di 
•crisi della ragione-, di crisi 
tue di quel paradigmi che 
I inno rutto di una forma 
'~tr i (. a di razionalità una 
•> M i di wingclodella verità, 
n t ui tutto 0 già potenziai-

inculo deciso o deciso per II 
mei, i in può In un certo senso 
nppi r re giuilintatu lu ri-
ni / OIIL del passalo, delle 
r il della nostro «moderni-
i S( non che a percorrere 

ti a r o il processo stori-
( l l tnsochcclsl po&sa 
ì i ut re in una «ragione. 
t e | i il suo nascere, nel 
I i d un altra crisi era 
Jt i t di non Insignificanti 

i n i contro I dogmi di 
k ni che pur storico 

i i ostaniemcnte a ri-
11 isi come eterna e 
s nn 

i i ragione, di tale va­
nii dogmatico e pre-

( i nel così detto «liberti-
ri M rufJito- il movimen-
i I i ite sviluppatosi nelse-

» XVII soprattutto In 
I r i ii cui ha dedicato re­

ni mr nie un fine libretto 
tulli ) Gregory {Etica e teli-
L, am teli» critica libertina 
Nipolk Uulda 1080. lire 
in ooo) mentre do non molto 
e stutQ tradotto in italiano il 
Piccolo Trattato Hello Sag-
fcfvii di Pierre Chorron 

0 5-11-1003) una delle perso­
nalità che ha avuto più peso 
e influenza sul pensiero li­
bertino 

Il tu mine-libertino) non è 
prourumcnte del Seicento 
h u usata molto prima per in­
die tue le tendenze sessual* 
mi me Uba e di alcuni gruppi 
eretici fino a coincidere ne-
gutlwinunte con 11 concetto 
di .depravazione- Nel Sei­
cento francese secondo la 
ti mia moderna, Il termine 
1 in rimo indica un movi* 
n ni o di idee fondamenta!-
UH ni si pitico e fortemente 
i iitpmatleo, con forti 

I i irreligiose o antlrell-
L si. i lu selezionando testi 
li mischila del Medio Evo 

i Knmscirnento (da Pia-
i Pomponaasl) sollecitò 
ti i ricntltrsl fraleclasslcol­
ti i f medi untlpodlcultu-
r l irnmente elitario, con 
Urti (annotazioni relativi-
u h i r materialistiche, fon­

ti iios i un idea di natura co­
me limite cioè come un 
.quadro di riferimento co­
stui te — spiega II Gregory 
— entro il quale ogni feno­
meno iicna le sue ragioni» 

Un libro di 
Gregory e 
l'uscita del 
«Trattato 

della 
Saggezza» 
di Charron 
riportano 

l'attenzione 
su una 

corrente 
filosofica 

dalla quale 
abbiamo 

ancora molto 
da imparare 

Per Jancso 
nuovo film 

in Ungheria 
Nostro servizio 

BUD \PLST - Dopo un lungo 
periodo di inattività il regista 
ungherese ftliklos Jancso e 
tornato a dirigere un film del 
quale è anche sceneggiatore 
assieme a Gvula Hernadi che 
riprenderà la tematica a lui 
casa del rapporto tra I indivi­
duo e il potere Titolo proni 
sorto de) film «La stagione dei 
mostri- ruoti principali intcr 

E reta ti da G\orgv Cserhalmi 
erenc Kallai e Juh N\ako 

operatore Janos Kendc È una 
ballata che prende le mosse da 
un incontro di tre vecchi ami 

ci riuniti in occasione del 
compleanno ili unti di CAI per 
affrontare i problemi più 
drammatici del nostro tempo 
Ino drjji imiei ritiene ad 
esempio ehe s» lo unii correzio­
ne chiruic ca (tri cervelli può 
portare nll rj,uaj,lian7a uma­
na Dice Jane so a p" posltodel 
film Sono si mprc piti nume­
rosi coloro che sono dipo&tt a 
gridare la venta e ci si può 
dunque attendere che I uma­
nità si a\ \ ii su una strida mi­
gliore Ma questa umanità 
che pure possiede un potere 
enorme rhe\aa)di la dei con­
fini terrestri ignora ancora di 
essere manipolala e di mini* 
polirsi essi stessi II mondo 
vorrebbe dimenticare* la mi­
naccia che pesa su di lui di­
menticarcene balla su un vul­
cano che per I irresponsabili-
Ci di certuni rischia ad ogni 
momento di enfiare inerii/io­
ne Di qui li necessita che il 
mondo cambi- (a b) 

Va' pensiero libertino! 
Alcuni nomi II celebro Qlu-
lio Cesare Vanlnl finito sul 
rogo a Tolosa La Mothe le 
Vaycr, precettore del re Cy­
rano de Bcrgerac scrittore 
bizzarro e fantastico Ga­
briel Naudè, bibliotecario di 
Rlchclleu e di Mazzarino 
Guy Potiti decano della fa­
coltà di medicina dell Uni­
versità di Parigi E poi l ano­
nimo autore del Theafrastus 
redlvlvus uno del testi più 
singolari e corroshi della 
storia della critica antireli­
giosa Ma si pensi anche al 
più vecchio Pierre Charron 
alla cui «Sages.se>, uscita a 
Bordeaux proprio ali Inizio 
de! 000 Tullio Gregory dedi­
ca I Intera seconda parte del 
suo bel libretto h poi ancora 
al ramosissimo Qassondl 
oppositore di Cartesio in no­
me di Epicuro 

Ma proprio per riprendere 
il discorso sullo -crisi della 
religione» soffermiamoci un 

attimo su Charron il teologo 
francese amico di Montai­
gne Il suo libro messo al 
I indice rispecchia in pieno 
la crisi di un altra razionali­
tà quella tomistica la a t o ­
nalità delle certe?ze sistema­
tiche fondate sulla metafisi­
ca aristotelica Interpretata 
alla luce delia rivelazione 
cristiana In Charron e e già 
chiara la scoperta del diver 
so la coscienza della eslsten 
za di modi e di civiltà e di 
costumi altri dal nostri Ilre-
latlv smo e lo scetticismo 
non nascono solo dal testi 
antichi ma dalle esperienze 
del viaggi delle nuove sco 
perte geografiche Viene alio 
luce un universo sconosciuto 
i cui valori sollecitano alla 
tolleranza un Idea che si svi­
luppa doli Indifferenza verso 
1 valori costituiti per farsi 
essa stessa valore «Ognuno 
chiama barbarle quello che 
non è secondo 11 suo gusto — 

dice Charron — sembra che 
non si abbli altra pietra di 
paragone che le usanze del 
paese dove viviamo Mi non 
vi è migliore scuola per far 
mare la vita — continua — 
che osservare continuamen­
te ladtverslta. Euna lezione 
che vale ancora 

Ma Charron ha spunti an 
cor più stimolanti Per 1 do 
gmatlcl de) suo tempo (e an 
che del nostri tempi) lo stato 
di dubbio eri considerato 
una condizione penosa «Io 
sostengo Invoce — risponde 
Charron — che esso è II vero 
riposo e la dimora del nostro 
spirito. Lo stato di dubbio-e 
la scienza delle scienze la 
scienza delle certezze» In 
somma la felicita dell uomo 
si realizza nel dubbio nella 
ricerca nella ambiguità 
«Tutto è soggetto a nasciti 
cambiamento fine al muta 
mento dei tempi luoghi eli 
mi cieli arie territori» ar­

gomenta Il teologo francese 
e aggiunge «Da tutto questo 
impariamo a non sposare 
nessuna tesi a non giurare 
nulla non ammirare nulla» 

Ogni codice di valori dun­
que e frutto di precise circo­
stanze storiche non ha al 
cun segno universale II 11 
bcrtino Insomma si sente 
forte di una comprensione 
razionile del percorso natu­
rale o amorale degli eventi 
dove letica trova il proprio 
fondamento esclusivamente 
nella natura e nell Individuo 
•Io voglio che senza Inferno e 
paradiso ciascuno sia uomo 
da bene» scrive Charron E 
La Mothe le Vayer Incalza 
•La coscienza dell uomo è il 
suo teatro ove si accontenta 
dell applauso che gli e dato 
dalli soddisfazione per le 
buone azioni compiute» 

E in politica' Questi tsag 
gì» che come dice Charron 
sanno «cose il mondo» scel 
gono il disimpegno 1 osse­

quio formale al costumi e al­
le leggi vigenti non solo di 
quelle dello Stato ma anche 
di quelle della Chiesa e teo­
rizzano la legittimità della 
doppia morale una estorna 
di ossequio ai costumi al riti 
e al potere e una interna 
privata elitaria fondatase­
la natura E un atteggiamen­
to che va letto nota 11 Grego­
ry In parallelo con 1 verbali 
del tribunali dell Inquisizio­
ne Ma va anche ricordato 
che non per caso il libertini 
smo si sviluppa e fiorisce nel 
periodo in cui trionfano le 
teorie della Ragion di Stato 
a cui In certi punti si collega 
Anzi secondo alcuni studio 
si li libertinismo sarebbe do­
tato di profonde caratteristi­
che feudali rispecchiandole 
propensioni della nobiltà di 
corte Per cui si dovrebbe 
credere ali ironia del Pére 
Garasse (uno dei più accesi 
accusatori del libertini) 
quando racconta che una 
delle loro principali occupa­
zioni era quella di sbirciare 
nelle pignatte del grandi si­
gnori 

Sia come sia 1 libertini 
non «adorano» lo Stato non 
10 assolutizzano non giudi­
cano lo sua sfera superiore a 
quella degli Individui II loro 
disincanto è completo tutto 
viene ricondotto al potere 
coercitivo fondato sulla for­
za delle leggi Lo Stato per 
1 anonimo autore del Theo-
phrastus Redivivus, è un 
mostro terribile la cui giu­
stizia e imposta dal potenti e 
garantita dalla religione 

Con la morale si relativiz­
za così anche il diritto None 
una lezione da poco ma non 
sfocia nell azione per la mo­
difica dell esistente Anzi 11 
risultalo è accanto al disim­
pegno la critica verso chi 
spinge alle riforme asslml 
lato al dogmatici Charron è 
esplicito «Chiunque crede In 
qualcosa stima opera di ca 
rità persuaderne gli altri e 
per questo non esita ad in­
ventare tutto quello che ri­
tiene necessario al proprio 
fine per supplire al difetto e 
alla resistenza che pensa es­
sere nelle concezioni altrui» 
E continua «Ove i mezzi or­
dinari vengono meno si ag 
giunge il comando la forza 
11 ferroe il fuoco questo vi2lo 
è proprio del dogmatici e di 
quelli che vogliono governa­
re e dare leggi al mondo- La 
risposta del saggio è una so 

la fare come gli italiani teo­
rizza Pattn -buon vlbo senza 
rumore e prendere proprio 
motto intuì, ut libet fons ut 
monscst* Il silenzio e la ma­
scheri Insomma 

Mi si nza «credere» senza 
un fondamento Ir isecnden* 
tedella morale è dunque im­
possibile agire per modifi­
care I esistente'5 In fondo è 11 
quesito che si troverà davan­
ti Pierre Bijli. ali alba del-
I Illuminiamo si può dare 
una società di atei' Da\ le ri­
spose di si perchè gli atei 
possono essere socievoli e 
virtuosi al pari del credenti 
Anzi polche e la .concupi­
scenza» non la particolare 
concezione de! mondo di cia­
scuno U foniceli tutti 1 delit­
ti uno società di Impronta 
rcllg osa ha bisogno del freni 
della legge al p tri di una so­
cietà di miscredenti 

In un punto comunque il 
problema resta aperto nel 
punto del passaggio ali agi­
re Gramsci in carcere sot­
tolineando U valore pura­
mente storico di ogni conce­
zione del mondo e applican­
do tale canone Interpretativo 
anche alla •filosofia della 
prassi* constatava forse 
con una punti di lrrita?ione 
•Se la filosofia della prassi 
afferma teoricamente che 
ogni verità cicdula eterna e 
assoluta ha a\ uto origini 
pratiche e ha rappresentato 
un valore provvisorio (stori­
cità eli ogni concezione del 
mondo e della viti) e molto 
difficile far comprendere 
praticamente che una tale 
interpretazione e viltda an­
che per la stessa filosofn del­
ta prassi scnzi scuotere quel 
convincimenti che sono ne­
cessari ali azione» E poco 
più avanli aggiungeva «Per­
ciò avviene che la slessa filo­
sofia della prassi tende a di­
ventare una idtolog a nel 
senso deter ore eloe un si­
stema dogmi co di verità 
assolute ed otern"» 

E una lezione da imparare 
fino in fondo ma che do­
vrebbero applicare ai e pro­
prie posizioni an he I critici 
della f losofia della prassi E 
chissà che non venga un 
tempo in cui d i questo pun­
to di vista dal «non pass a» 
mo non dirci cristi un. si 
possa passare -al non pose „• 
mo non dirci libertini» Al­
meno un poco 

Gianfranco Berardi 

Sui lenii della dlKMidoiixa cristiana* v sul recente messaggio 
di I papa In wiailone della \ \ Giornata munti in le della pace 
ili t,i nnaia scorno pubblichiamo un Intervento di Igor Slbal-
di iriluo Mirrarlo studioso di letteratura russa e del \ angeli 

A (tua/mente tra le varie forme di critica e di dissenso che 
r i m i ma il mondo cattolico, prevale fa tendenza a contesta-
r< questa a quell aspetto della politica vaticana Sonoieque-
si onì oiganizzattve diplomatiche economiche del papato 
ari attrarre più di tutto I attenzione di quinti ali Interno o ai 
tonimi della Chiesa guardano ad essa con fiducia come ad 
una foni capace di intervenire utilmente nelle sorti del mon­
do Vi e1 la tendenza a ritenere che per rendere più utile ed 
itiic uè tale intervento occorra denunciare questo o quel' 
Ini i^ mpo che esso Incontra nella gran macchina della Chie­
sa rom ma — questa o quella preclusione (per esemplo II veto 
ni san rdozlo femminile) questo o quel dogma troppo mal 
H rmofpcrtsempto I infallibilità papale) questo o quellindi 
ri/ o pn so dal papato In politica internazionale — e \l è 
m II i dissidenza ca Ilo/Ica la convinzione e he uni volta etimi-
nati qm sti ine lampi tuffo possa andare per lì meglio con 
$,i ìndi bendici per tutti I credenti e i non credenti 

Muu i invece tanto ali Interno che al coni ini della Chiesa 
(indissimo tulle'questioni di principio* sugli articoli di fede 
chi la Chiesa ha disunto dal Vangeli e in genere suiti sua 
miniera di interpretare le parole che gli evangelisti attnbui-
si ono i Cristo Queste parole mlllenarit di cui h Chiesa si 
t anniderà la custode e I interpretepnv ilegiati non \cngono 
thinmite In causa, se non sporadicamente dil dissidenti 
CtUtollct e dal critici laici della \ita taficma Sembra che 
t info },ll uni che gli altri diano per scontato che le interpreta-
ioni aclt sintlche della sostanza del messaggio e\angelico 

\iatof, uste e non costituiscano perciò un argomento utile 
al nidi una critica costrutti\a al papato oppure che discu 
terno significhi net essariamente aderire ad altre Chiesi cri 
sitane dnlsesida quella cattolica appunto in siguitoa *que 
sfk m di principio' (come se per \oler comprendere II senso 
di I \ Wf,elo fosse Indispensabile condii iderc il punto di mia 
d m i c hicsa piuttosto che d un a/(n> 

s lì i cosi nell ambito della cultura atiolici una dissi 
don n i ssenzin/menfe vaticana, discordante cioè dall operato 
\ it (ano ma non dal suol caposaldt Ideali mentre manca 
u i i ttentica dissidenza cristiana che tenga conto oltre chi 
d i; e impl politlcO'Organlzzatlvi che li Chiesa incontra 
nif Ì pn inferno anche del conflitti irrisolti che esistono tra 
e h ( \ mgelo eihe sono In realtà assai grandi egn\i E 
pi e ; r prio in questi conflitti irrisolti e trascurati che 
r s i i y le principali ragioni della politica papale e anche 
ti i 1 si utibilità di questa o quella presa di posizione della 
( I osi — appunto perchè I esplicita ragion dessi re della 
Chi -Ì e quella di tutelare e di far fruttare nel mondo II 
mrs\nff,ioeiangelico enonqualcosaltro ed è su questo che 
ài fonda la sua autorità 

( omc potrebbe essere una tale dissidenza cristiana sccsl 
stt SHO-3 II suo principale presupposto — e la sua principale 
obh Ione alla Chiesa cattolica — sarebbe la urtata che 
Ocs i non sia -morto per t nostri peccati- come s i pete 
npes o ma sia vissuto per essi per insegnare cosi sono e 
a ni non commetterne e sia stato ucciso proprio per i\cr 
i sui i questo modo Ciò significherebbe ntcmn che la 
m no sul C-jJvario non sia stata un immoiaz onv a riscatto 
rì* ; ecciti umani maunassissmto e che li nucltodt l mes 
s 1/ f, ic\anp''lieo non sia affatto quella morte in iroit btnsi 
tut i ò ehe la precede e la determina f i l i dunque ;wr 
n i n cristiani non basti Inchinarsi alla croit ma s i indi 
spt i subite sapere come e perché precis munte si s i armati 
nqur il issassimo La maggior parte dei cittol il non lo si il 
V nht i i è molto poco letto Una dissidenza cristiana secsi-
sii ssi protesterebbe energicamente contro qui sto latto e fa 

A proposito del messaggio 
del Papa per la ventesima 

giornata mondiale della pace 

Non fate 
la guerra, 

leggete 
i Vangeli 

rebbe II possibile per aprir gli occhi del cristiani su quel che è 
scritto nel loro principale libro sacro 

Cosi nel suo appello per la pace — pubblicato nelle setti 
mane scorse su L Avvenire e su Famiglia Cristiana e diffuso 
In tutto it mondo in occasione della A V Giornata mondnle 
dellipaee ili gennaioscorso II pipa sostiene che lo svi/up 
pò tecnologico-economico morate e la solidirietà tra le na 
zioni in nome della -famiglia umana- siano le due chiavi per 
una pace universale e si rivolge a tutti gli uomini perché le 
usino e al capi di Stato perche le favoriscino 

La dissidenza-vaticana- come labbiimo chtamata non 
può che approvare questo appello poiché è politicamente 
giusto e progressista Invece una dissldena autenticimente 
cristiana se esistesse non I approverebbe mal obiettindo 
che questo appello non ha nulla di evangelico nulla che 
renda testimonianza di quegli insegnamenti per l quali Gesù 
èstitoassisslnato Sia ali epoca di Gesù Intatti sta ali epoca 
nostra U problema della pace è essenzialmente il problema 
della guerra e per fare una guerra occorrono dei militari 
cioè degli uomini disposti a uccidere e a first uccidere per 
ordine di alcuni capi di Stato Questo è senza dubbio ! aspetto 
centrale del problemi 11 papa però non menziona II servizio 
militare ser\itu quantomal antievangelica alla quale sono 
obbligati I giovani di tutte (o quasi) le nazioni Isel Vangete 
quando riparia di pace non siCrnoci un \agos\lhippo tecnl 
co economico morale -più giusto- né una solidirieti tra na­
zioni come fi li papa ma viene ditto >>om litro '\onoppo 
netevl al male* e -Amati l vostri nemici- (Matteo 53<ì II) I 
d scipol del langrJo \engono cioè esortiti a non conf dire 
nella \ talea a per sopriffare II male ci hi lo fi(o vuol (irlo) 
t i non tidirsl di ibi come I cipl di Stato spiega i una 
nazione chi un altri nizlone è nemica e bi'iogniri quindi 
distruggerla quando sari ti momento Quii discepoli ungo 
no esortati a tonfidirt unicamente nel bini nel dito che il 
bene si i una forzi presente In ogni uomo e più grande del 
male e che non u sia altro modo per risvegliarla se non il 

bene stesso 
'Si ma questo è ovviamente impossibile- obietterebbe 

qualsiasi cattolico fossanche dissidente vaticano Compito 
di una dissidenza cristiana se esistesse sirebbt illora quello 
di dimostrare che la cosa è invece possibilissima e che il 
Vangelo aveva ragione 

Inoltre Gesù nel Vangelo non si rivolge mi! e non esorta 
mal a rivolgersi a capi di Stato polche non rieonoset l i /oro 
autorità e anzi la condanna (Luca 22 25 28) In i dissidenza 
cristiana se esistesse criticherebbe aspramente il pipa per il 
suo appello al api di Stato vedendo in es o un imp'ieito 
riconoscimento d un sistema socio politico tn cui il \ ingtlo 
non trova posto mentre ne troiano e ne h in si mpre (renato 
le guerre — che sono appunto I capi di fatato a dt cidere Nel 
Vangelo non si parla nemmeno della nctessifì i uno s\ilup 
pò tecnico-economico e dell utiliti di esportare questo mito 
occidentale nel piesl che finora neson rimasti esclusi come 
esorti ancora a fare il papa 

Nel Vangelo si paria invece del vantaggio che terrebbe 
ali umanità se almeno una parte di essi impinssi qu licosa 
da coloro che non conoscono quel mito Jn Matteo u 26 si 
parla degli *uccelli del cielo- e del -gigli del can pò» che non 
lavorano perché nessunogllel ha mai insegnato e li si con­
fronta con l uomo che pur avendo a disposizioni tutti t mezzi 
offertigli dalla tecnica e dalia scienza — ed i ssendo quindi 
ben superiore In questo agli animili e ilio p intt — si è 
lasciato rendere schtuo di quel mo?*t tinto di i o siptrpiu 
riconoscere 1 suoi rati bisogni *La \lti non \il più del cibo 
e H corpo più del vestito?» (Matteo 6 2o) I uomo hcnologuo 
sacrifica invece totalmente vita e corpo a uno sviluppo tunh 
co economico che può produrre ormai soltmto cibi t vi stili 
In qurntita sempre più superflue I n t o i in un mondo 
sempre più avvelenato da questo s\iluppo obbed sic alle 
leggi di una soc età tol&ln en i anttcn t ini fonditi an-
ch essa su tale sviluppo enelliquiiiogni ippel o illi solida­
rietà con l paesi più poveri potrà siisi narc m I i migntonnza 
dei cast soltanto un senso di colpi doloroso t li ipott ntt e 
nelle minoranze con poteri decisionali tutt il più un impulso 
a un elemosina — Inevitabilmente interi ss i a 

Non è questa la "buona novella- cht Gesù ha insegnato e> 
che gli costò la vita Mentre esortare gli uomini ad usare 
queste strane chiavi — «solidarietà» e -s\ihi[,poi — per aprir 
la porta della pace mondiale come esorti il p it->n ^ \ t r imen-
te un voler -porre sulle loro spalle pesi tnsof pori ibtit* urna 
•toccar quei pesi nemmeno con un dito-(Vituo»ì-i) —glie* 
che e un indicare mete difficilissime <nn i porsi co K rata­
mente il problema della loro raggtungibi tU 

11 papa stesso d altronde osserv mei suo anpt Ilo che-que­
sto ordine armonico acuì tutti 1 popò i ardrnh m< rU ispiri­
no non può ratizzarsi solamente med int gì sf r i um ini» 
ed esorta perciò alla preghiera perché Dio im r e nt, i ittin* 
una mano Una dissidenza cristiani se csisu* e approve­
rebbe quel confidare nella potcnzlilit t di !Ì pr ^ hit ra ma 
mal e poi mal oserebbe contraddire ipert Ì unti il \ mgtlo 
accettando di pregare in pubblico e con grin p^. ipa ci in il 
papa ama fare -Quandopredate non fiteiomi gli Ipocriti I 
quali hanno piacere di predare Jn p (di mi ter ifli o su^lt 
angoli delle strade per essere ved iti digli u >m l hi vinta 
vtdico quelli han già ricevuto la loro ricompi n^i Tu innac­
quando vuol pregare entra nella tua carni n itiud h p rtn 
e prega il Padri tuo che è nel segreto i il I *n u * itt \edt 
nel segreto te ne darà la ricompen<.u (\Iitt a i i o 

Comesi vede una dissidi n a ersf a i t t sf« i^t po­
trebbe forse dire e fare molto penhó <J in ( r «riti dilla 
Chiesa nellesortl del mondo siano il U n x> sfe*. p ut ft t i 
ci e più vicini al Vangelo r\on esiste ptrori urìd sstdtn . j 
delgencre ma non varrà la pena d uni nt ir t11 
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